
Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 

 

Dal libro della Gènesi 
(14,18-20) 

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane 
e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse 
Abram con queste parole: 
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore 
del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio 
altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 
 
SALMO 109 
 
Rit: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.  
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici  
a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici! 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; dal seno dell’aurora,  
come rugiada, io ti ho generato. 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek».  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

(11,23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia 
volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, 
che è per voi; fate questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza 
nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me».  
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 
bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga. 

SEQUENZA 
Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
 
 
Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
(9,11-17) 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del 
regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di 
cure. 
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 
avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché 
vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per 
alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 
deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». 
Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e 
due pesci, a meno che non andiamo noi a 
comprare viveri per tutta questa gente». C’erano 
infatti circa cinquemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi 
di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi 
al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e 
li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 
pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
 
 
Papa Leone @Pontifex_it 18 giu.  
Le potenti armi usate nella guerra odierna minacciano 
di condurci a una barbarie di gran lunga superiore a 

quella dei tempi passati. In nome della 
dignità umana e del diritto internazionale, 
ripeto ai responsabili ciò che diceva Papa 
Francesco: la guerra è sempre una 
sconfitta! E con Pio XII: «Nulla è perduto 

con la pace. Tutto può esserlo con la guerra». 
Commento al Vangelo: L’Eucaristia 

 

Parrocchie di Villadossola 

CORPUS DOMINI 

22 giugno 2025 



 

Onoriamo e adoriamo oggi il “Corpo del Signore”, 
spezzato e donato per la salvezza di tutti gli uomini, 
fatto cibo per sostenere la nostra “vita nello 
Spirito”. Gesù ha moltiplicato i pani e i pesci per 
nutrire la folla che lo seguiva: il cibo fisico agisce in 
me anche quando non ci penso, anche quando 
dormo si trasforma in carne, sangue, energie vitali. 
Il cibo spirituale è diverso: è efficace se io collaboro 
con Cristo, che vuole trasformare la mia vita nella 
sua.  L’Eucaristia è la festa della fede, stimola e 
rafforza la fede. I nostri rapporti con Dio sono 
avvolti nel mistero: ci vuole un gran coraggio e una 
grande fede per dire: “Qui c’è il Signore!”. Se 
guardo a me stesso, mi trovo sempre piccolo, 
imperfetto, peccatore, pieno di limiti. Eppure Dio mi 
ama, come ama tutti gli uomini, fino a farsi nostro 
cibo e bevanda per comunicarci la sua vita divina, 
farci vivere la sua vita di amore.  
L’Eucaristia non è credibile se rimane un rito, il 
ricordo di un fatto successo duemila anni fa. È 
invece una “scuola di vita”, una proposta di amore 
che coinvolge tutta la mia vita: deve rendermi 

disponibile ad amare il prossimo, fino a dare la mia 
vita per gli altri. Secondo l’esempio che Gesù ci ha 
lasciato. 

Il Vangelo della domenica scorsa 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta 

la verità 
 

Orario Sante Messe  22 – 29  giugno 2025 

Domenica 22 
Solennità del 
Corpus 
Domini 

  9.00 (Noga)  
10.30 (Villaggio) 
18.00 (Cristo Risorto) 

Bellò Pier Angelo e Paolo. 
per le comunità.  
Battro Luciana (trig.); Silvio; Bellò Pier Angelo e Paolo; Aldo Rogora e 
Bluma Irene. 

Lunedì 23 18.00 (Noga) deff. di Maria e Laura.  

Martedì 24 
 

9.00 (Cristo Risorto) 
Natività di San Giovanni 
Battista 

per i benefattori della parrocchia. 

Mercoledì 25 
 

18.00 (Cristo Risorto) 
S. Massimo di Torino 

Giovanna Arcardini. 

Giovedì 26 18.00 (Villaggio)  D’Andrea Maria (trig); Baccaglio Pietro e Rosa; Fontana Elda, Fragnelli 
Lidia; Briganti Aurelia e fam.; Castellarin Adelchi ed Anna. 

Venerdì 27 
 

18.00 (Cristo Risorto) 
Sacro cuore di Gesù 

don Gianfranco 

Sabato 28 
 

11.00 (S. Bartolomeo) 
18.00 (Cristo Risorto) 
20.00 (Villaggio) 

matrimonio di Serena Frattini e Maccagno Andrea 
deff. Agostin – Bartoletti; Cartis Luciana e Ponta Anselmo. 
Mellerio Duilio.  

Domenica 29 
SS. Pietro e 
Paolo 

  9.00 (Noga)  
10.30 (Villaggio) 
15.00 (Tappia) 
 
 
18.00 (Cristo Risorto) 

Bosetti Gianni. 
per le comunità. Battesimo di Enrico e Sara. 
festa di san Zanone. Plorutti Attilio, Della Piazza Agostino e Ida, 
Galeazzi Pierina, Albert Carluccio; don Luigi; Borca Pierino e Giuseppe; 
Dalfitto Nadia e Paganoni Claudio. 
------------------------------------------------------------- 



 

Buon pastore, vero pane,  
o Gesù, pietà di noi:  
nutrici e difendici,  
portaci ai beni eterni  
nella terra dei viventi.  
 
Tu che tutto sai e puoi,  
che ci nutri sulla terra,  
conduci i tuoi fratelli  
alla tavola del cielo  
nella gioia dei tuoi santi.  

 
 
Dal libro della Gènesi 

(14,18-20) 

In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane 
e vino: era sacerdote del Dio altissimo e benedisse 
Abram con queste parole: 
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore 
del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio 
altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 
 
SALMO 109 
 
Rit: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.  
 
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra finché io ponga i tuoi nemici  
a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici! 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; dal seno dell’aurora,  
come rugiada, io ti ho generato. 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek».  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

(11,23-26) 

Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia 
volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in 
cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso 
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, 
che è per voi; fate questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il 
calice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza 
nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne 
bevete, in memoria di me».  
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 
bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga. 
 

 
SEQUENZA 

Ecco il pane degli angeli,  
pane dei pellegrini,  
vero pane dei figli:  
non dev’essere gettato.  
 
 
Con i simboli è annunziato,  
in Isacco dato a morte,  
nell'agnello della Pasqua,  
nella manna data ai padri.  
 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
(9,11-17) 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del 
regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di 
cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli 
si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché 
vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per 
alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona 
deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». 
Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e 
due pesci, a meno che non andiamo noi a 
comprare viveri per tutta questa gente». C’erano 
infatti circa cinquemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi 
di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere 
tutti quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi 
al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e 
li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i 
pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
 

Papa Leone @Pontifex_it 18 giu.  
Le potenti armi usate nella guerra odierna 
minacciano di condurci a una barbarie di 
gran lunga superiore a quella dei tempi 
passati. In nome della dignità umana e del 

diritto internazionale, ripeto ai responsabili ciò che 
diceva Papa Francesco: la guerra è sempre una 
sconfitta! E con Pio XII: «Nulla è perduto con la pace. 
Tutto può esserlo con la guerra». 

Le Campane della Val Antrona 

Corpus Domini 
22 giugno 2025 

 

 



 

Commento al Vangelo: L’Eucaristia 
Onoriamo e adoriamo oggi il “Corpo del Signore”, 
spezzato e donato per la salvezza di tutti gli uomini, 
fatto cibo per sostenere la nostra “vita nello 
Spirito”. Gesù ha moltiplicato i pani e i pesci per 
nutrire la folla che lo seguiva: il cibo fisico agisce in 
me anche quando non ci penso, anche quando 
dormo si trasforma in carne, sangue, energie vitali. 
Il cibo spirituale è diverso: è efficace se io collaboro 
con Cristo, che vuole trasformare la mia vita nella 
sua.  L’Eucaristia è la festa della fede, stimola e 
rafforza la fede. I nostri rapporti con Dio sono 
avvolti nel mistero: ci vuole un gran coraggio e una 
grande fede per dire: “Qui c’è il Signore!”. Se 
guardo a me stesso, mi trovo sempre piccolo, 
imperfetto, peccatore, pieno di limiti. Eppure Dio mi 
ama, come ama tutti gli uomini, fino a farsi nostro 
cibo e bevanda per comunicarci la sua vita divina, 
farci vivere la sua vita di amore.  
L’Eucaristia non è credibile se rimane un rito, il 
ricordo di un fatto successo duemila anni fa. È 
invece una “scuola di vita”, una proposta di amore  

che coinvolge tutta la mia vita: deve rendermi 
disponibile ad amare il prossimo, fino a dare la mia 
vita per gli altri. Secondo l’esempio che Gesù ci ha 
lasciato. 
 

Il Vangelo della domenica scorsa 

Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta 

la verità 
 

Le Campane della Val Antrona 

Domenica 22 giugno – Corpus Domini 

VIGANELLA: h 9.00 Santa Messa 

Intenzioni: ann. Miazza Daniele; deff. Tondetta Filippo e Sartoretti Amalia. 

MONTESCHENO: FESTA DI SAN GIOVANNI - h 10.30 Santa Messa  

Intenzioni: per tutti gli anziani della comunità; deff. Broggio Fernanda e Mario (famiglia); deff. Moretti 
Antonietta e Azzoni Rinaldo (famiglia); ann. Ricchi Claudio, ricordando Albino ed Anna (famiglia). 

ANTRONA: h 17.30 Rosario - h 18.00 Santa Messa. 7a  def.  Valterio Assunta 

Martedì 24 giugno – Natività di san Giovanni Battista 

ANTRONA – h 17.30 – Santo Rosario - h 18.00 – Santa Messa.  

Intenzioni: Intenzione pia persona;  Deff. Farioli Caterina (anniversario) e Ravandoni Giuseppe (figli); 
Def. Spita Emilia e suoi defunti (famiglia); Def. Foglietta Giovanni e suoi defunti (nipoti); Per le 
intenzioni della Mamma celeste. 

Domenica 29 giugno – 13a Domenica del Tempo Ordinario 

SEPPIANA: h 9.00 Santa Messa    

Intenzioni: ann Ronchi Guido; ann. Pergrossi Pierina. 

MONTESCHENO: h 10.00 Santa Messa  

Intenzioni: Grossi Sandrino, ricordando Antonio e Angiolina; Folchi Alma (famiglia); Battro Luciana; 
Rinaldi Paolino e Gianpiera (famiglia). 

ANTRONA: h 17.30 Rosario - h 18.00 Santa Messa 



 

Intenzioni:  Def. Valterio Rosa fu Lorenzo (anniversario) (Giuditta e famiglia); In onore di San Giovanni 
battista, per ringraziamento; Def. Palamara Vincenza (anniversario) e defunti di Miceli e Tavio; Deff. 
Savoni Mario, genitori, suoceri, cognati (Assunta e famiglia); In ringraziamento ai santi e agli angeli. 

 


